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Comunicato Stampa

ESTESO A TUTTA L’AUTOBRENNERO IL  DIVIETO DI SORPASSO PER I TIR

CNA-FITA: “Sospendere un provvedimento che penalizza l’intera categoria”
Bologna, 28 maggio 2007. Sta per divenire operativa la decisione assunta dal Consiglio di Amministrazione della A 22 di procedere all’ estensione del divieto di sorpasso per i Tir a tutta l’Autobrennero. Le  motivazioni che hanno indotto la Società a questa decisione sarebbero state dettate dalla necessità di raggiungere migliori standard di sicurezza per tutti i “clienti” a fronte di un aumento esponenziale del traffico e da un comportamento dei conducenti dei veicoli pesanti, ritenuto “al limite”. La cosa per certi aspetti più preoccupante – fanno osservare i dirigenti di CNA-FITA dell’Emilia Romagna, l’Organizzazione che associa oltre 8.000 imprese di trasporto - è stato però il messaggio lanciato dal Presidente di Autobrennero nell’informare del provvedimento le Organizzazioni degli autotrasportatori: “su questa arteria nel prossimo futuro non potrà transitare la mole di traffico pesante registrata negli anni passati e tanto meno quella preventivata per il futuro; questo perché la vocazione territoriale di quelle zone (Trentino - Alto Adige) è in netta contrapposizione con le problematiche che l’autotrasporto solleva”. FITA-CNA contesta nel metodo e nel merito il comportamento della Società  A22. “Nel metodo in quanto – come ricorda  Gianni Montali, responsabile regionale CNA-FITA - esiste un protocollo fra AISCAT, l’Associazione delle società autostradali, le Associazioni dell’autotrasporto, ANAS e Albo autotrasportatori, che detta le procedure e le modalità da seguire prima di assumere decisioni come questa, che di fatto ha completamente disatteso l’accordo sottoscritto nel 2003. Nel merito, contestiamo sia i dati presentati sulla incidentalità  e sul comportamento “poco virtuoso” dei conducenti dei veicoli pesanti; sia il contenuto del provvedimento perché di fatto, impone  la stessa velocità massima a veicoli  che, stando al codice della strada, possono avere velocità diverse; alcuni per esempio possono arrivare fino ai 100 chilometri orari.” 

Ma le contestazioni alla Società Autobrennero non finiscono qui. “ Dopo non aver effettuato per decenni alcun tipo di investimento infrastrutturale per aumentare la sicurezza della rete – prosegue Montali - e dopo essersi “dimenticata” di adeguare le aree di sosta per consentire alle imprese di rispettare adeguatamente le norme sempre più rigide in materia di tempi di guida e di riposo, il primo e concreto provvedimento che la nuova presidenza della Società intende assumere è, paradossalmente, quello di non consentire il sorpasso ai veicoli pesanti, senza alcuna distinzione fra di loro, penalizzando ulteriormente una velocità commerciale degna di un Paese del terzo mondo. In ragione di tutto questo, insieme a tutte le Associazioni di categoria, abbiamo chiesto al Presidente Grisenti, la sospensione della decisione del Consiglio di Amministrazione; in pratica di ritirarla prima che divenga esecutiva”. Contestualmente le Organizzazioni nazionali degli autotrasportatori decideranno quali iniziative mettere in campo in caso di un atteggiamento di totale chiusura dal parte della Società Autobrennero.
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